
Questo non è un curriculum in formato europeo. Vi assicuro, ad ogni modo, che potrete 
trovarci dentro quelle poche cose contenute in un formato europeo, più altre piccole tracce 
che fanno di questo curriculum un ritratto di un essere vivente e non solo un ologramma delle 
sue competenze, vere o presunte che siano. Serve solo un poco di tempo in più per poterlo 
leggere; quindi ringrazio sentitamente per la pazienza nei miei confronti.
Questo curriculum vuole rappresentare la mia persona e non solo ciò che so o posso fare. Ho
imparato che, se una cosa mi appassiona, posso imparare a farla bene; al contrario non è 
detto che mi appassioni ogni cosa che faccio. Mi interessa soprattutto vivere ciò che realizzo. 
Non amo essere catalogato.
Sono nato a Forlimpopoli (FC) il 7 giugno 1961; i miei genitori, braccianti agricoli, 
possedevano la sola licenza elementare. Unica persona della famiglia in grado di seguire la 
mia istruzione era una sorella maggiore di sette anni, diplomatasi poi all’Istituto Magistrale di 
Forlimpopoli; l’attenzione in particolare del mio anziano maestro elementare, il Maestro 
Bernardo Morgagni, ha reso possibile la mia crescita sia rispetto allo sviluppo della persona, 
sia rispetto alla predisposizione allo studio legato alle scienze ed alla matematica. Minor 
capacità presentavo allora verso le materie umanistiche, pur presentandomi fino al biennio 
delle scuole medie superiori come primo della classe.
Ho conseguito la maturità scientifica nel 1980 presso il liceo scientifico Fulcieri Paolucci di 
Calboli di Forlì; di seguito mi sono iscritto alla facoltà di Medicina e Chirurgia di Bologna ed ho
frequentato le lezioni dei primi anni, sostenendo favorevolmente gli esami dei primi 4 anni di 
studi. Ho sempre lavorato in estate per pagarmi una parte degli studi; tre campagne all’APA, 
storico magazzino di spedizione della frutta fondato dal signor Brunelli, poi tre campagne allo 
zuccherificio SFIR, dove ho svolto varie funzioni in laboratorio chimico.
L’insoddisfazione per un genere di studio di tipo molto mnemonico, la totalizzante cultura di 
onnipotenza tipica della facoltà unita alla scarsa possibilità di sperimentarsi in ricerca, e 
soprattutto la misura esigua del tempo libero rimasto a disposizione per altri interessi, già 
allora sviluppati in ambito sociale, mi hanno spinto a prendere un momento di pausa e 
riflessione sulle mie scelte future.
Per questo motivo ho chiesto di svolgere il servizio di leva,  anticipando l’entrata in servizio, 
inoltrando dichiarazione di Obiezione di Coscienza e richiesta di Servizio Civile sostitutivo.
I 20 mesi di Servizio Civile (agosto 1985 – aprile 1987) mi hanno visto impegnato nella 
Caritas vicariale e nei servizi della locale cooperativa di solidarietà sociale Integrazione e 
Ricerche Lamberto Valli srl.
Proprio in questa cooperativa, per la quale durante il servizio avevo contribuito alla 
realizzazione di un progetto di un nuovo servizio in regime di convenzione con l’Azienda USL,
sono poi rimasto in qualità di socio (marzo 1987) e di lavoratore (ottobre 1987).
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Nel maggio 1987 mi sono sposato con Gloria, conosciuta anch’essa nell’ambito del 
volontariato sociale.
Nel 1988 ho lasciato completamente gli studi, che ormai si trascinavano senza ulteriori esami 
sostenuti, e, cosa ben più importante, sono diventato padre di Martina (luglio 1988).
Uno dei vari interessi che coltivavo da anni, nel 1989 è diventata occasione per aprire una 
posizione lavorativa, secondaria a quella cooperativa, di consulenza per l’organizzazione di 
spettacoli ed eventi, con particolare competenza alla gestione degli impianti fonici; questa 
attività, proseguita fino al 1994, mi ha visto crescere in capacità organizzativa e 
professionale, al punto di essere richiesto da alcuni artisti anche di fama nazionale, per 
rivestire funzioni di fonico per le proprie tourneé (Calicanto, Wiskey Trail, Romano Mussolini, 
Enja, Ivano Marescotti, Gabriele Lavia). Nel 1994, di fronte alla necessità di scegliere fra il 
lavoro in cooperativa e l’ampliamento dell’attività di consulenza, ho preferito sviluppare il 
lavoro in ambito sociale, anche in virtù della mia elezione a presidente della cooperativa 
avvenuta nel giugno 1993. A decorrere da tale data, per nove anni, ho diretto la cooperativa 
sociale Integrazione e Ricerche Lamberto Valli srl, consolidando i servizi in essere e 
progettando ulteriori sviluppi, insieme ai soci della cooperativa. Gli anni 2001 e 2002 della mia
presidenza sono forse il momento migliore del mio servizio alla cooperativa e della mia 
crescita personale; è il periodo in cui mi sono fatto carico di far crescere persone e trasferire 
competenze per giungere ad un ricambio al vertice, per così dire, della cooperativa. 
Nel giugno 1994 sono entrato a far parte del Consiglio di Amministrazione del Consorzio 
Solidarietà Sociale di Forlì-Cesena, esperienza cessata dopo 9 anni nel 2003.
Nel 1994 Gloria ed io abbiamo avviato un’esperienza di affido familiare, portando nel nostro 
contesto familiare Andrea, un bimbo di 4 anni proveniente da esperienza di difficoltà familiare,
e con qualche possibilità di reinserimento a solo lungo termine. L’esperienza è ancora in 
corso e ci ha visto affrontare molti scogli dovuti alle difficoltà di Andrea, ma soprattutto alla 
scarsa presenza dei servizi pubblici di appoggio.
In ambito formativo ho intrapreso un biennio di formazione sulla Relazione di Aiuto, da ottobre
1992 a maggio 1994, a Pisa, curato dall’Istituto per l’Approccio Centrato sulla Persona di Karl 
Rogers. 
Varie sono state anche le esperienze formative nell’ambito cooperativo e imprenditoriale:

 La direzione strategica d’impresa.
 Percorso dirigenti biennale.
 La gestione delle risorse umane.
 Norme di igiene per comunità.
 Il Bilancio Societario secondo le norme europee.
 HACCP.
 Corso per la gestione del percorso di certificazione ISO 9002.
 Corso per la Gestione del passaggio da ISO 9002 a Vision 2000.
 Il Bilancio di responsabilità Etico-Sociale.
 La sicurezza nei servizi alla persona.
 L’accreditamento dei servizi socio assistenziali.

Da ottobre 2001 ho cessato il mio rapporto di lavoro dipendente con la cooperativa sociale 
Integrazione e Ricerche “Lamberto Valli” srl ONLUS, ed ho avviato un’attività libero 
professionale di consulenza sull’organizzazione aziendale, tutt’ora in corso, per mettere a 
disposizione le competenze maturate in ambito cooperativo. Ad oggi la mia professione 
consiste prevalentemente nella consulenza e direzione della cooperativa sociale Lamberto 



Valli, essendo limitato il tempo da riservare al lavoro per l’impegno politico assunto nel 
frattempo.
In ambito politico ho potuto misurarmi, dando opportunità al mio desiderio di apprendere 
attraverso lo sperimentarmi: 

 dal 1995 al 1999 sono stato capogruppo di maggioranza in Consiglio Comunale a 
Forlimpopoli.

 dal 1999 al 2001 sono stato presidente di circoscrizione, zona Centro storico, di 
Forlimpopoli.

 da settembre 2001 a giugno 2004 sono stato chiamato a ricoprire la carica di 
assessore alla cultura, sport e turismo del medesimo comune, in qualità di membro 
incaricato esterno.

 a giugno 2004 sono stato eletto consigliere anziano e assessore alla cultura, sport e 
turismo del comune di Forlimpopoli, carica rinnovata e tuttora in corso.

In cooperativa, alla data odierna, mi occupo di amministrazione, sicurezza, gestione e 
controllo della struttura funzionale, formazione sulle materie legate alla sicurezza ed alle 
norme,  membro di direzione.
Nel luglio 2012, dopo un sofferto iter di rinnovamento interno, ho accolto la richiesta ad 
assumere la presidenza dell’associazione “ente Folkloristico e Culturale Forlimpopolese”, 
sodalizio che organizza la Segavecchia, una delle feste tradizionali più antiche della 
Romagna, nella speranza che questo triennio di presidenza possa predisporre una nuova 
compagine sociale, con più giovani coinvolti nella vita societaria. Questo ultimo impegno è la 
rappresentazione di quanto mi senta appartenente alla comunità in cui vivo e quanto sia 
preponderante la visione di servizio alla comunità stessa nella mia visione sociale. 
Con questo spirito ho sempre operato nell’ambito della cooperazione sociale, nell’ambito 
della cooperazione fra persone e, spero, nell’ambito della cooperazione politica. 

Forlimpopoli, 27 dicembre 2013
In fede

   Mauro Grandini


